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ART. 1 OGGETTO, QUANTITA' E CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO    


Il servizio di parrucchiere consiste nel prestare, a favore degli ospiti interessati, autosufficienti e non autosufficienti, di sesso femminile e maschile, il servizio di igiene e cura dei capelli.

Il servizio assicura le prestazioni di lavaggio capelli, taglio, piega (casco e/o phon). 

Il servizio si intende comprensivo delle prestazioni preparatorie e complementari.  

FREQUENZA del servizio indicativamente garantito agli ospiti:

- taglio capelli: 
una volta al mese;
- messa in piega:
una volta al mese.

Ferma restando la frequenza con cui ogni ospite può usufruire del servizio, così come determinata dall'Istituto, il numero totale delle prestazioni erogate è subordinato al numero degli ospiti  effettivamente  presenti ed alla richiesta degli stessi.

	PRESTAZIONI PRESUNTE ANNUALI
	
	

	SEDE
	TAGLI
	PIEGHE

	 AL PARCO 
	2345
	1732

	 LORO 
	845
	680

	 LEO CIRLA 
	845
	645

	 S.CATERINA 
	965
	800

	TOTALI PRESTAZIONI
	5000
	3857

	PREZZI B.A.
	€ 5,00
	€ 7,00

	TOTALI
	€ 25.000,00
	€ 26.999,00

	Valore presunto complessivo ANNUALE € 52.000,00 circa




Le Sedi dell’Istituto interessate sono le seguenti:

- "Al Parco" - Via S. Baganzani, 11 – Verona

- “Loro” - Via S. Baganzani, 11 – Verona  

- "Leo Cirla" - Via Scuola Agraria, 1 - Marzana  VR

- “S. Caterina” - Via Don C. Steeb, 4 - VR

L’appaltatore dovrà garantire il servizio di parrucchiere, per ogni sede, con una presenza minima di: 

-n. 30 ore settimanali nella sede Al Parco
-n. 20 ore settimanali nella sede Loro
-n. 20 ore settimanali nella sede Leo Cirla
-n. 20 ore settimanali nella sede S. Caterina
Nel corso dell’esecuzione del contratto, su istanza del Responsabile di Sede, potrebbero essere richieste alcune prestazioni presso le seguenti Sedi:

· Centro Famiglia Taormina – Via Taormina 12 –  Verona 

Il numero degli interventi presunti potrà variare in più o in meno, anche sensibilmente, ad insindacabile giudizio dell’Istituto, senza che ciò comporti variazione delle condizioni di aggiudicazione o costituisca titolo di pretesa alcuna da parte dell’esecutore del servizio.

Il servizio potrà essere sospeso presso alcune Sedi e/o Reparti che nel corso del contratto dovessero essere dismessi, o esteso, a discrezione dell’Amministrazione, ad altri Sedi e/o Reparti di nuova apertura.

ART. 2 IMPORTI A BASE D’ASTA E VALORE STIMATO DELL’APPALTO

Gli importi posti a base d’asta saranno i seguenti:

· €   5,00 (cinque/00 euro) (IVA esclusa) TAGLIO CAPELLI;


· €   7,00 (sette/00 euro) (IVA esclusa) PIEGA;




Il valore stimato annuo dell’appalto è di € 52.000,00 (Euro cinquantaduemila/00) IVA esclusa, di cui € 200,00 (Euro duecento/00) per oneri della sicurezza derivanti da rischi interferenziali non soggetti a ribasso;

il valore stimato dell’eventuale proroga è di € 13.000,00 (Euro tredicimila/00) IVA esclusa, di cui € 50,00 (Euro cinquanta/00) per oneri della sicurezza derivanti da rischi interferenziali non soggetti a ribasso;
L’importo complessivo dell’affidamento oggetto della presente procedura, calcolato ai sensi dell’art. 14, comma 4, del Codice, comprensivo di eventuali proroghe, è pari ad € 117.000,00 (Euro centodiciasettemila/00), di cui € 450,00 (Euro quattrocentocinquanta/00) per oneri della sicurezza derivanti da rischi interferenziali non soggetti a ribasso, determinato come segue:
	Valore contratto 24 mesi 
	€ 103.600,00

	Valore eventuale proroga 3 mesi 
	€ 12.950,00

	Oneri della sicurezza non soggetti a ribasso 
	€ 450,00

	Valore complessivo 
	€ 117.000,00


L’appalto è a lotto unico. Le prestazioni dovranno essere erogate presso i seguenti Centri Servizi dell’Istituto Assistenza Anziani:
	n.
	Sedi dell’Istituto Assistenza Anziani

	1
	SERVIZIO PARRUCCHIERA SEDE  “AL PARCO”

	2
	SERVIZIO PARRUCCHIERA SEDE  “LORO”

	3
	SERVIZIO PARRUCCHIERA SEDE  “LEO CIRLA” 

	4
	SERVIZIO PARRUCCHIERA SEDE  “S.CATERINA”


ART. 3 DURATA DEL CONTRATTO
Il contratto oggetto della procedura di affidamento avrà la durata di anni 2 (due), dalla data di effettivo inizio del servizio, con facoltà di prorogare il servizio per un periodo non superiore a mesi 3 (tre), ai sensi dell’art. 120 – comma 10 del D.Lgs. 36/2023.
ART. 4 PREZZI  
Saranno applicati i prezzi offerti in sede di gara.

Il ribasso percentuale unico offerto resterà fisso ed invariabile per tutto il periodo contrattuale, fatto salvo quanto previsto nel seguente comma.

Qualora subentri nelle more dell’aggiudicazione o nel corso del servizio un provvedimento di natura normativa relativo ai servizi messi in gara nel presente capitolato, la Stazione Appaltante si riserva di recepire il provvedimento adeguando i prezzi a quelli previsti, se più favorevoli. Egualmente, qualora subentri nelle more dell’aggiudicazione o nel corso del servizio l’attivazione di una Convenzione per l’acquisto centralizzato del servizio messo in gara nel presente Capitolato speciale, le ditte aggiudicatarie si impegnano ad adeguare i prezzi a quelli previsti dalla convenzione stessa, se più favorevoli, a parità di condizioni tecniche.

Qualora nel corso di esecuzione del contratto si verifichi una variazione, in aumento o in diminuzione, del costo del servizio superiore al cinque per cento dell’importo complessivo, i prezzi saranno aggiornati, nella misura dell’ottanta per cento della variazione, in relazione alla prestazione principale. Ai fini del calcolo della variazione dei prezzi si utilizza l’indice dei prezzi alla produzione dei servizi, ai sensi dell’art. 60, comma 3, lettera b) del Codice.

La ditta aggiudicataria non potrà pretendere alcun compenso per qualsiasi errore nell'interpretazione dei patti contrattuali o nei prezzi o calcoli o per qualsiasi altra eventualità o circostanza.
ART. 5 MODALITA' DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO    
Per l’espletamento del servizio l’aggiudicatario dovrà osservare tutte le disposizioni previste per l’esercizio dell’attività di parrucchiere. In particolare dovrà essere in possesso di tutti i requisiti prescritti dalle norme vigenti in materia. 

LOCALI

Le prestazioni vengono svolte, di norma, nei locali messi a disposizione dall'Istituto, in reparto o direttamente nella stanza dell'ospite.

Laddove le condizioni sanitarie dell’ospite lo consentano, previo parere del personale infermieristico e/o medico dell’Istituto, il trasporto (andata e ritorno) dell’ospite dal reparto di degenza alla stanza adibita al servizio di parrucchiere è a carico dell’aggiudicatario.
E’ a carico dell’aggiudicatario la pulizia dei locali ove ha luogo il servizio.

ORARIO DEL SERVIZIO

Il servizio sara’ svolto in base ad una programmazione concordata, in sede iniziale, con il Responsabile di Sede.

Le giornate e gli orari di espletamento del servizio dovranno essere compatibili con le esigenze degli ospiti e con l'organizzazione delle diverse strutture.

 Le richieste del servizio verranno coordinate, nelle diverse sedi, dai rispettivi Responsabili di Sede. 
MODALITA’ DI RILEVAZIONE PRESTAZIONE

Modalità di certificazione degli interventi effettuati:

il/la  parrucchiere/accede alla struttura, nei giorni e orari concordati con il Responsabile di Sede, e avvisa il Referente di Nucleo della sua presenza.

prende in carico gli ospiti indicati nella lista preventivamente predisposta dal personale

responsabile di reparto;

accompagna l’ospite nel locale individuato per il relativo intervento.

A conclusione delle prestazioni, prima di lasciare la sede, il professionista segnala al

Referente di Nucleo gli ospiti trattati in modo tale che possano essere constatati le prestazioni  

effettuate sia in termini quantitativi che qualitativi.

Successivamente la figura preposta, in presenza del professionista, procede a compilare la

scheda ospite informatizzata riportando la tipologia di trattamento effettuato.

Il parrucchiere/a, durante la registrazione, verifica che la compilazione avvenga in maniera

completa e corretta.

Il Responsabile di Sede, a fine mese, provvede a stampare il report degli interventi svolti e,

dopo aver controfirmato il documento riassuntivo, provvede ad inviarlo all’ufficio Provveditorato.

ATTREZZATURE E MATERIALE 

Sono a carico dell'aggiudicatario, oltre alla mano d'opera, i materiali di consumo, gli attrezzi di uso manuale (ad eccezione delle apparecchiature elettriche) e la pulizia del locale ove ha luogo il servizio.

La ditta aggiudicataria dovrà provvedere ad acquisire a proprie spese i prodotti necessari all’espletamento del servizio.

Per prodotti si intende tutto ciò che può essere richiesto per l’espletamento della prestazione (lacca, shampoo, fissatori, fiale, forcine, bigodini, retine forbici, pettini ecc..). 

Tutti i prodotti dovranno essere anallergici e dovranno avere caratteristiche e requisiti conformi alle specifiche norme igienico/sanitarie vigenti in materia.

L’Istituto si riserva la facoltà di controllare l’idoneità dei prodotti utilizzati e di effettuare prove di controllo sugli stessi. In caso di esito negativo la ditta dovrà immediatamente sostituirli con altri.

E’ a carico dell’aggiudicatario  la pulizia dei locali ove ha luogo il servizio.

PRESTAZIONI AGGIUNTIVE

Alla ditta è concesso, dopo aver garantito la prestazione mensile a ciascun ospite richiedente, la possibilità di soddisfare le richieste degli ospiti che intendono fruire privatamente delle prestazioni del parrucchiere; in questo caso l’operatore economico dovrà applicare  le tariffe (per  prestazioni aggiuntive), comunicate in sede di gara, ed emettere regolare ricevuta fiscale; inoltre, le tariffe dovranno essere esposte presso i locali adibiti al servizio di parrucchiera.

NORME IGIENICHE

Il personale preposto al servizio dovrà indossare una divisa pulita ed in perfetto ordine ed inoltre essere munito di apposita tessere di riconoscimento. 

Nell’esecuzione delle prestazioni la ditta aggiudicataria dovrà osservare scrupolosamente le norme di prevenzione delle infezioni in ambito ospedaliero. In particolare, per il rispetto delle norme igieniche avrà cura di:

· indossare guanti monouso in pvc (nitrile o vinile) e sostituirli dopo ogni prestazione.

· detergere e disinfettare i pettini, spazzole e lavatesta dopo ogni singolo utilizzo, così come ogni altro strumento pluriuso che possa costituire rischio infettivo.

· utilizzare mantelline.
· evitare assembramento nei locali dedicati al servizio e far rispettare il distanziamento tra gli ospiti presenti.
· procedere alla pulizia dei locali al termine della prestazione provvedendo a smaltire in modo differenziato negli appositi contenitori i rifiuti prodotti.

ART. 6 OBBLIGHI DELL’AGGIUDICATARIO DEL SERVIZIO    

La ditta aggiudicataria assume completa responsabilità per l’esecuzione del servizio, che dovrà essere espletato a regola d’arte ed in osservanza delle norme previste nel presente capitolato e della normativa vigente in materia. Sono a carico dell’aggiudicatario del servizio tutte le imposte, tasse e altri oneri fiscali. Dovrà essere comunicato all’Ufficio Provveditorato l’elenco nominativo del personale addetto al lavoro; il personale nello svolgimento delle prestazioni, dovrà provvedere all’adozione di tutte le cure, cautele ed accorgimenti atti ad assicurare la salvaguardia dell’ospite ed il rispetto della dignità personale. Il personale impiegato dalla ditta aggiudicataria è obbligato a comunicare agli infermieri responsabili eventuali anomalie, problematiche fisiche riscontrate negli ospiti soggetti a trattamento. La ditta è inoltre obbligata:
a) a prestare continuativamente il servizio impegnando personale dipendente in possesso della qualificazione professionale necessaria (diploma di parrucchiere), l’attrezzatura da lavoro, il materiale di consumo e a perdere, i ricambi e tutto quanto non specificatamente a carico dell’Istituto sono a carico e a spese della Ditta.

b) a utilizzare appropriatamente e accuratamente il locale, gli arredi ed ogni altro bene mobile di cui disponga per il servizio all’interno dell’Istituto ed a mantenerli puliti ogni qualvolta ne faccia uso.

c) a rifondere all’Istituto i danni derivati ad esso per fatto imputabile ai propri titolari o lavoratori.

d) ad avvertire tempestivamente l’Istituto di eventuali impedimenti ad eseguire le prestazioni concordate.

e) ad indicare all’Istituto il nominativo di un responsabile che costituirà diretto riferimento per la conduzione dell’appalto.

f) ad aggiornare tempestivamente, in caso di variazione, i dati soggettivi della ditta stessa e l’elenco del personale impiegato.

g) ad informare l’Istituto dei nuovi rischi eventualmente introdotti dalla propria attività.  

h) ad impiegare, nell’esecuzione dell’appalto, personale con:
· adeguate formazione e qualificazione in relazione alle caratteristiche e alle condizioni del  servizio appalto, all’uso di attrezzature, macchinari, materiali e prodotti di consumo impiegati;

· in possesso delle necessarie conoscenze tecniche e di esperienza per lo svolgimento delle attività a loro assegnate e delle necessarie conoscenze in materia di prevenzione e tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori;

· dotati dei necessari Dispositivi di Protezione Individuali (DPI) così come previsto dalla valutazione dei rischi;

i) a non utilizzare sostanze irritanti o tossiche, collocare o radunare sostanze infiammabili senza autorizzazione dell’Istituto o in violazione delle norme vigenti; a utilizzare beni di consumo, attrezzature o macchinari conformi alla legislazione vigente in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro;

j) ad utilizzare la documentazione riassuntiva e di verifica degli interventi programmati e non, predisposta dall’Istituto in quanto adempimento obbligatorio di riscontro e controllo nell’attività svolta rispetto alle prescrizioni del contratto.

I lavoratori impiegati dalla Ditta non soggiacciono a vincolo di subordinazione nei confronti dell’Istituto; la Ditta risponde nei confronti dell’Istituto del rispetto, da parte loro, e della deontologia professionale (con particolare riferimento agli artt. 2104 e 2105 del Codice Civile), la quale comprende la corretta e rispettosa relazione con gli ospiti beneficiari del servizio nonché il rispetto degli orari e delle fasi di vita comunitaria. Le divise di lavoro, le calzature, i Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) saranno forniti dalla Ditta ai lavoratori impiegati i quali, durante il servizio, esporranno costantemente un cartellino di identificazione leggibile e conforme alla normativa vigente in materia di appalti pubblici e di prevenzione dei rischi sul lavoro (D.Lgs 36/2023 e D.Lgs 81/2008).

ART. 7 RESPONSABILITA’ DELLA DITTA AGGIUDICATARIA 

Il servizio deve essere garantito per 12 mesi all’anno, in forma continuativa, senza interruzioni con organizzazione dell’aggiudicatario, dallo stesso titolare ovvero da personale dipendente.

Il personale eventualmente impiegato ed adibito al servizio lavorerà alle dirette dipendenze e sotto l’esclusiva responsabilità dell’aggiudicatario.
L’aggiudicatario del servizio è obbligato ad applicare, nei confronti dei propri dipendenti occupati nel presente servizio, tutte le disposizioni contenute nel CCNL di categoria e negli accordi integrativi dello stesso in vigore nella località in cui si svolge l’appalto, anche dopo la scadenza degli stessi ed indipendentemente dall’adesione alle associazioni stipulanti compresi tutti i contributi assicurativi, assistenziali e previdenziali previsti per legge. L’aggiudicatario dovrà inoltre rispondere direttamente o indirettamente per ogni danno che, per fatto proprio e del personale addetto, possa derivare all’Istituto o agli utenti del servizio. A tal fine dovrà disporre di idonea copertura assicurativa che dovrà essere prodotta all’Istituto prima dell’inizio del servizio. L’Istituto è esonerato da ogni responsabilità relativa ai rapporti di lavoro contratti dall’aggiudicatario del servizio con i propri dipendenti e collaboratori. Nello svolgimento del servizio la ditta dovrà impiegare persone di sicura moralità che dovranno mantenere un contegno corretto e rispettoso, oltre che il segreto professionale. Dovrà inoltre attenersi scrupolosamente alle prescrizioni vigenti in materia di tutela della riservatezza, ai sensi del D.Lgs.196/2003.  La Ditta aggiudicataria si impegnerà a sostituire, su richiesta o di propria iniziativa, i soggetti che costituissero motivo di lamentele da parte dell’appaltante. Ogni oggetto rinvenuto nell’espletamento del servizio dovrà essere consegnato al Responsabile di Sede.

ART. 8 COPERTURA ASSICURATIVA   
La ditta aggiudicataria è responsabile per qualsiasi danno arrecato durante lo svolgimento del servizio aggiudicato e/o per cause a questo inerenti, alle persone, agli immobili ed ai beni mobili di proprietà dell’Istituto e di terzi; 

A tal fine l’aggiudicatario del servizio dovrà stipulare con una primaria Compagnia di Assicurazione una polizza assicurativa per la responsabilità civile per danni causati a terzi, nello svolgimento della propria attività, di massimale pari almeno a €. 1.500.000,00.

Tale polizza dovrà avere durata assicurativa pari alla durata del contratto e dovrà essere prodotta prima dell’inizio del servizio.

ART. 9 CONTROLLI CONTESTAZIONI PENALI

I controlli relativi all’esatta esecuzione del servizio, il rispetto di tutti gli obblighi contrattuali previsti, saranno effettuati dagli incaricati dell’Ente che, pertanto, avranno libero accesso ai locali utilizzati per l’esecuzione del servizio per verificarne le relative modalità.

Dovrà essere evitata l’interruzione del servizio o l’effettuazione del medesimo in ritardo o in difformità a quanto stabilito dal presente Capitolato. In caso di mancata realizzazione del servizio l’Istituto potrà affidare il servizio di parrucchiera a terzi con spese a carico dell’affidatario. 

Tutti i prodotti utilizzati potranno essere sottoposti ad analisi e controlli sulla rispondenza della qualità e caratteristiche pattuite, e/o perizie presso competenti laboratori e/o istituti specializzati.

Il mancato rispetto, da parte dell’aggiudicatario del servizio, di quanto prescritto nel presente Capitolato formerà oggetto di contestazione scritta alla quale lo stesso avrà facoltà di controdedurre entro il termine di 5 giorni dalla data di notifica.

L’Istituto potrà applicare le penali da € 50,00 (euro cinquanta/00) a ad € 2.000,00 (euro duemila/00) secondo la gravità delle inadempienze riscontrate. Le penali saranno trattenute in sede di liquidazione mensile dalle fatture o dalla cauzione depositata dall’appaltatore che successivamente provvederà all’integrazione della stessa. Rimane in ogni caso riservato all’Istituto il diritto di pretendere il risarcimento dell’eventuale danno sopportato.

L’Ente si riserva, in ogni caso, la facoltà di risolvere il contratto, ai sensi dell’art. 1456 del C.C., dopo 3 (tre) contestazioni scritte, relative ad irregolare esecuzione del servizio.  

ART. 10 OSSERVANZA DELLA LEGISLAZIONE SULLA SICUREZZA E SUL LAVORO  

L’aggiudicatario del servizio è obbligato ad attenersi alla normativa vigente in materia di Sicurezza e Salute nel luogo di lavoro - D. Lgs. 81/2008 e successive integrazioni e modifiche.

Alla ditta aggiudicataria fa carico ogni responsabilità inerente l'esecuzione del servizio compresa quella per gli infortuni sul lavoro del personale addetto, che dovrà essere opportunamente addestrato ed istruito. Pertanto, la ditta aggiudicataria si impegna ad osservare ed a far osservare ad ogni lavoratore tutte le norme di legge applicabili in materia di igiene, sicurezza e salute con particolare riferimento alle attività che si espleteranno presso le sedi dell’Istituto.

La valutazione dei rischi propri dell’appaltatore nello svolgimento della propria attività professionale resta a carico dello stesso, come la redazione dei relativi documenti e la informazione/formazione dei propri dipendenti.  

DUVRI (Documento unico di valutazione delle interferenze) 
Per quanto concerne i rischi da interferenze, intese come sovrapposizioni di attività lavorative aventi sia una contiguità fisica e di spazio, sia una contiguità produttiva tra diversi lavoratori che rispondono a datori di lavoro diversi, la ditta aggiudicataria si impegna a rispettare rigorosamente tutte le misure previste nel Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenziali (DUVRI) predisposto dall’Istituto a norma del D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i. con riferimento all’attività oggetto del presente appalto e allegato al presente capitolato, nonché ad informare e formare sui contenuti del DUVRI e sulle misure ivi previste il proprio personale prima di adibirlo alle attività di cui al contratto. Nello stesso DUVRI si è anche stabilito che i costi per l’eliminazione dei rischi interferenziali, sono pari a € 200,00/anno.
La valutazione dei rischi interferenziali che non fossero stati evidenziati nel DUVRI o derivanti dalle procedure che la ditta appaltatrice intenderà adottare, sarà oggetto della riunione di cooperazione e coordinamento che si terrà prima dell’inizio del servizio. 

La ditta aggiudicataria in ogni caso si obbliga a collaborare con l’Istituto nell’individuazione delle eventuali ulteriori misure di prevenzione protezione dai rischi che risultassero necessarie in corso di contratto e informare con tempestività l’Istituto di eventuali pericoli riscontrati nello svolgimento dell’attività lavorativa, ai fini dell’aggiornamento del DUVRI ove necessario.
ART. 11 MODALITA’ DI FATTURAZIONE E PAGAMENTI    

La fatturazione dovrà essere effettuata mensilmente, tenendo conto dei prezzi offerti in sede di gara e del numero delle prestazioni svolte nel mese di riferimento. 

Il pagamento delle prestazioni avverrà a seguito di ricezione di regolare fattura elettronica (codice

univoco ufficio: U9YW1Y), sulla base di documentazione probatoria appositamente predisposta,

correttamente compilata,  accertata e controfirmata  dai Responsabili di Sede dell’Istituto, a mezzo bonifico bancario entro 30 giorni fine mese dalla data di ricezione della fattura stessa.

Sono a carico dell’aggiudicatario, altresì, le spese di incasso richieste dal Tesoriere dell’Ente per il pagamento di ciascuna fattura.

Oltre all’inserimento del codice ufficio le informazioni che obbligatoriamente dovranno essere inserite in fattura elettronica, al fine di consentirne l’accettazione da parte dell’ufficio Provveditorato dell’Istituto, sono le seguenti: Codice identificativo gara (CIG), dati identificativi del contratto (Determinazione di affidamento). 

L’Istituto potrà sospendere, ferma restando l’applicazione delle eventuali penalità, i pagamenti all’aggiudicatario cui sono state contestate inadempienze nell’esecuzione del servizio, fino al completo adempimento degli obblighi contrattuali (art.1460 C.C).

In ogni caso i pagamenti saranno disposti subordinatamente alla verifica della conformità/regolare esecuzione delle prestazioni, secondo quanto indicato nel presente Capitolato, nonché alla verifica della regolarità contributiva dell’affidatario sulla base delle risultanze del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC).




L’aggiudicatario dovrà adempiere, pena la risoluzione del contratto, agli obblighi di tracciabilità dei

flussi finanziari ai sensi della Legge 13/08/2010 n. 136 e relative norme attuative.

ART. 12 DEPOSITO CAUZIONALE DEFINITIVO    

La ditta aggiudicataria dovrà costituire, entro 10 giorni dal ricevimento della comunicazione di aggiudicazione, cauzione definitiva, ai sensi dell’art. 53, comma 4, del Codice, per un importo complessivo pari al 5% dell’importo contrattuale.

La cauzione definitiva resta vincolata fino al termine del rapporto contrattuale e sarà restituita al contraente entro 30 giorni dalla liquidazione dell'ultimo conto ed alla definizione di tutte le ragioni di debito e credito e di ogni altra eventuale pendenza.

Per tutto quanto qui non previsto, si applica l’art. 117 del Codice.
ART. 13  RECESSO UNILATERALE    

La Stazione Appaltante ha diritto, a suo insindacabile giudizio e senza necessità di motivazione, di recedere dal contratto in qualsiasi momento, con preavviso di almeno trenta giorni solari, da comunicarsi all’affidatario con PEC/raccomandata a.r.

Dalla data di efficacia del recesso, l’affidatario dovrà cessare tutte le prestazioni contrattuali, assicurando che tale cessazione non comporti danno alcuno a questa Stazione Appaltante.

In caso di recesso da parte di questo Ente, l’affidatario ha diritto al pagamento di quanto correttamente prestato, oltre al decimo dell'importo delle prestazioni non eseguite. Tale decimo è calcolato sulla differenza tra l'importo dei quattro quinti del prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d'asta e l'ammontare netto delle prestazioni eseguite.

ART. 14  RECESSO UNILATERALE PER GIUSTA CAUSA

In caso di sopravvenienze normative e/o in caso di attivazione di una convenzione CONSIP o di aggiudicazione di appalto in ambito regionale/area vasta e/o per motivi di interesse pubblico e/o mutamenti di carattere organizzativo/logistico interessanti questo Ente che abbiano incidenza sul servizio, lo stesso Ente potrà recedere in tutto o in parte unilateralmente dal contratto, con un preavviso di almeno trenta giorni solari, da comunicarsi all’affidatario con PEC/raccomandata a.r. Nelle ipotesi di recesso per giusta causa di cui al presente articolo, l’affidatario ha diritto al pagamento di quanto correttamente prestato secondo le condizioni di contratto e rinuncia, ora per allora, a qualsiasi pretesa risarcitoria, ad ogni ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso delle spese, anche in deroga a quanto stabilito all’art. 1671 codice civile.

ART. 15 DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO E SUBAPPALTO

Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità, salvo le ipotesi previste espressamente dall’art. 120, comma 1, lett. d) del Codice.

Il ricorso al subappalto è disciplinato dall’art. 119 del Codice. Ai sensi dell’art. 119, comma 1, del Codice, è vietato il subappalto dell’integrale esecuzione delle prestazioni.

Nel caso in cui l’appaltatore intenda avvalersi della facoltà di subappaltare a terzi parte del servizio, egli dovrà comunicarlo già in sede di offerta.

L’autorizzazione da parte della Stazione Appaltante al subappalto non comporta alcuna modifica agli obblighi e agli oneri contrattuali dell’appaltatore, che rimane l’unico e solo responsabile nei confronti dell’Istituto della buona esecuzione del servizio, fatta salva la responsabilità in solido del subappaltatore limitatamente alle prestazioni oggetto di subappalto.

L’appaltatore dovrà garantire che le imprese sub-affidatarie si impegnino ad osservare tutte le condizioni previste nel presente capitolato speciale d’appalto.

ART. 17  CONTROVERSIE   
Si stabilisce che, in caso di controversie, il Foro competente è quello di Verona. 

ART. 18 CODICE DI COMPORTAMENTO
L’Istituto Assistenza Anziani informa la propria attività secondo i contenuti di cui al Codice di Comportamento Aziendale, quale dichiarazione di valori, l’insieme dei diritti, dei doveri e delle responsabilità dell’Istituto, nei confronti dei portatori di interesse (dipendenti, fornitori, utenti, etc.).

Il documento è stato adottato dall’Istituto con deliberazione di Consiglio di Amministrazione n. 11 del 22.02.2017 ed è reperibile sul sito istituzionale www.iaaverona.it in Amministrazione Trasparente – Disposizioni Generali – Atti Generali.

Tutti i fornitori, quali soggetti terzi, sono tenuti nei rapporti con l’Istituto, ad uniformare la loro condotta ai criteri fondati sugli aspetti etici della gestione dei contratti definiti nel Codice di Comportamento, tenendo presente che la violazione dello stesso comporterà la risoluzione di diritto del rapporto contrattuale in essere, nonché il pieno diritto dell’Istituto di chiedere ed ottenere il risarcimento dei danni per lesione della sua immagine ed onorabilità. 

ART. 19 RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO
Il Responsabile Unico del Progetto è la Dott.ssa Claudia Dal Sacco. I contatti di riferimento per eventuali chiarimenti sono i seguenti: Ufficio Provveditorato tel. 045/8080249 e-mail: info@iaaverona.it.

ART. 20 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
I dati raccolti saranno trattati, ai sensi del Regolamento UE 2016/679, mediante l’utilizzo di procedure informatiche per le finalità di cui al presente affidamento, come previsto dalle norme in materia di appalti pubblici e saranno comunicati ad altre Pubbliche Amministrazioni, anche ai fini della verifica delle dichiarazioni rese.

L’informativa sul trattamento dati personali ai sensi delle norme in materia è disponibile sul Disciplinare di Gara.

Il Titolare del trattamento è l’Istituto Assistenza Anziani di Verona con sede in Via S. Baganzani n. 11 – 37124 Verona - cod. fiscale 80008970230 e p.i. 00864460233;

Il Responsabile del Trattamento è il Direttore dell’Istituto Dott.ssa Claudia Dal Sacco;

Il Responsabile della Protezione dei Dati (DPO): Avv.to Ivo Santolin -  E-mail: dpo@iaaverona.it. 

Allegato: DUVRI
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